
Nuovo Giornale di Filosofia della Religione  
N. 11 Settembre - Dicembre 2019 

 ISSN 2532-1676 

 

78 

 

Teodorico Moretti-Costanzi: Assoluto Persona e ascesi neo-bonaventuriana 
di Marco Moschini 

 

 

 

Vita e opere 

  

Teodorico Moretti-Costanzi nasce a Pozzuolo Umbro (Pg) nel 1912. Dopo i primi studi a Perugia e 

Roma, si iscrive alla Università di Firenze e all'ultimo anno di corso si trasferisce a Bologna, per laurearsi 

nel novembre 1934 con una tesi sul pensiero di Alfredo Fouillée, con relatore Giuseppe Tarozzi. 

Moretti-Costanzi ottiene nel gennaio 1940 la libera docenza in Filosofia Teoretica. Nel medesimo 

anno è Assistente volontario alla cattedra di Storia della Filosofia dell’Università di Roma, tenuta da 

Pantaleo Carabellese. Diviene assistente incaricato nell’anno accademico 1942-43 e dal 1944 ha per 

incarico la cattedra di Estetica. In quegli anni sono significativi alcuni incontri. In primo luogo quello 

con Michele Federico Sciacca con il quale Moretti-Costanzi condivide una solida amicizia, una similarità 

di pensiero. Insieme a Sciacca, Moretti-Costanzi vive l’orientamento cristiano, e sostiene la necessità di 

uscire dall’attualismo gentiliano per ritornare alla persona nella sua reale consistenza di essere spirituale 

e di presentare il pensare come esplicitazione della verità piuttosto che come “atto”. 

Significativo in quegli anni l’incontro con Carmelo Ottaviano che introduce Moretti-Costanzi nella 

rivista Sophia. Amicizia solida poi quella con Paolo Filiasi Carcano. 

In questo periodo romano significative le opere tra le quali Il problema dell’uno e dei molti nel 

pensiero di Bernardino Varisco, Roma 1940; Schopenhauer, Roma 1942; Un esistenzialista ante 

litteram: Carlo Michelstaedter, in L’esistenzialismo, Roma 1943; L’ascetica di Heidegger, Roma 

1949; Il cristianesimo in Nietzsche, in Kierkegaard e Nietzsche, in “Archivio di filosofia”, XXI (1953), 

fino al suo lavoro principale L’asceta moderno (Roma, 1945). 

Nel 1951 Moretti-Costanzi vince il concorso per Filosofia Teoretica bandito dall’Università di Pisa, 

ed è successivamente chiamato l’anno successivo come professore ordinario dall’Università di Bologna. 

In questo Ateneo insegnerà Filosofia Teoretica fino al suo pensionamento nel 1982. 

Il trentennale magistero bolognese si articola in due periodi di pari estensione: il primo dove sono 

gettate le basi del suo pensiero; consegnate nella sua prima trilogia (La filosofia pura, Bologna 

1959; L’etica nelle sue condizioni necessarie, ibid. 1965; L’estetica pia, ibid. 1966). E dopo la ripresa 

del pensiero francescano (L’attualità della filosofia mistica di s. Bonaventura, San Damiano-Assisi 1956) 

più decisa la proposta del cristianesimo come unico orizzonte filosofico nella seconda trilogia La fede 

sapiente e il Cristo storico (Assisi 1981), La rivelazione filosofica (ibid. 1982), Il cristianesimo-filosofia 

come tradizione di realtà (ibid. 1986). 

Morì a Tuoro sul Trasimeno il 23 giugno 1995, nel Palazzo del Capra che fu il luogo da lui molto 

amato e che lo vide impegnato in studi e ricerche anche nel momento del suo ritiro dalla vita accademica. 

Ampia è la produzione scientifica del Moretti-Costanzi. 

 

 

Il pensiero filosofico-religioso 

  

Il percorso di pensiero di Moretti-Costanzi è sintetizzabile nella sua proposta di centralità di 

un’autentica cristologia quale vera chiave di lettura della realtà e contenuto univoco della filosofia. Un 

tema questo del suo filosofare che maturerà dagli anni giovanili sino all’ultimo periodo della sua 

produzione e che lo caratterizzerà negli studi anche storiografici oltre che speculativi. 

Per giungere a questa posizione Moretti-Costanzi dovette passare prima per un intenso confronto con 

l’attualismo di Gentile e poi da un’adesione e correzione dell’ontologismo critico di Carabellese. Questi, 

con la sua originale metafisica teologica, proponeva nell'ontologismo critico una decisa contrapposizione 

al magistero gentiliano dell'attualismo. 
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Moretti-Costanzi, riconobbe in Carabellese colui che aveva portato il sapere filosofico a sentire 

l'esigenza di elevarsi, come "livello di coscienza", fino al contenuto autentico della ricerca della filosofia: 

la ricerca dell'Assoluto, ovvero di Dio, il dire teologico come unico argomento. 

Moretti-Costanzi reinterpreterà però l'ontologismo critico integrandovi un’originale prospettiva sulla 

persona e correggendo il teismo carabellesiano con l’ispirazione di fede cristiana e, soprattutto, 

superando la prospettiva di un Assoluto colto da Carabellese esclusivamente come Oggetto puro e mai 

come soggetto e allo stesso tempo cogliendo l'Essere nella sua onnicomprensività di Coscienza e non più 

carabellesianamente come Essere di Coscienza; concetto questo ultimo che per Moretti-Costanzi 

indicava ancora da una parte una certa lontananza dell'Assoluto persona del cristianesimo ed dall’altra 

una consistenza troppo idealistica del suo pensiero. 

La vicinanza del Moretti-Costanzi con Michele Federico Sciacca sarà essenziale. Insieme vivono 

l’opzione e l’orientamento cristiano. I due filosofi saranno impegnati – uno in riforma dell’attualismo e 

l’altro del carabellesismo - in un percorso di pensiero che cercherà di cogliere quella verità che è la base 

dell’esistere e del pensare dell’uomo. Quella verità che per entrambi è l’unica via per uscire dalla 

condizione di crisi dell’uomo del ‘900: tale verità è semplicemente il Cristo. In esso la duplicità finito e 

infinito, tempo ed eterno, si risolve nella adesione al Dio che è temporale ed eterno fatto uno tra molti 

restando però per tutti principio di unità e amore. Questa dimensione si riassume e si ridona nella 

riflessione metafisica della fede (Le ragioni della miscredenza e quelle cristiane della fede, 1979). Non 

un caso che su questa via si maturerà la proposta di un via “ascetica” del filosofare che non vuol dire 

estraniamento dal mondo o astrattezza dello spirito, ma incarnazione e elevazione alla verità. 

Ne L’asceta moderno (Roma, 1945) e nella trilogia degli anni ’50, Moretti-Costanzi fissa il 

superamento definitivo dell'ontologismo critico a favore di un orizzonte ora autenticamente ascetico con 

la dottrina dei gradi, o meglio dei "livelli" di coscienza. Questa dottrina sembra capace di articolare 

gerarchicamente, senza esclusioni o separazioni, piani diversi dell’esperire: esse, nosse, velle (sentire, 

intendere, volere). 

In tale ascetica acquisisce significato la ripresa della tradizione francescana e bonaventuriana. Moretti-

Costanzi attua un recupero e una nuova proposta del tono bonaventuriano, in particolare per la 

considerazione della concretezza della coscienza che ora torna ad essere considerata davvero, 

nell'orizzonte bonaventuriano, autentica mens. E quello sforzo di elevazione della mens, che per 

Bonaventura si realizzava nell'Itinerarium, per Moretti-Costanzi è quell'“ascesi” che non è più, 

semplicemente, dal mondo, ma è del mondo e che coinvolge tutte le facoltà, tutta la persona, e, ancora di 

più, tutta la realtà quando essa riesce ad affrancarsi dalla superficie del quotidiano. Questa 

consapevolezza è a pieno titolo quella ratio superior che Moretti-Costanzi cerca di illustrare nel suo 

pensiero. La “filosofia pura”, appunto, che viene presentata nell’omonimo lavoro principale del filosofo. 

La trilogia cristologica (pubblicata intorno ai primi anni ’80) segna il compimento di questo percorso 

iniziato con l'ontologismo critico e che è chiamato a culminare in una cristologia filosofica. In tale 

ricapitolazione cristologica del suo pensiero, l’autore propose, in tutta la sua originalità, la novità del 

cristianesimo-filosofia e quindi l'ontologicità della Fede, triforme (esse, nosse e velle appunto), nella 

coscienza in cui si innalza, in direzione di trascendenza con il ricco patrimonio esperienziale di un mondo 

paulinamente pneumatico, spirituale, disvelato, aperto, alla chiarezza delle realtà supreme. 

La filosofia è tale solo quando giunge al livello qualificato di un sapĕre autoevidente e 

autotestimoniante, assunto a strumento di un’“ontologia sacrale” in cui “l’esperienza espressa è anche 

presenza della Realtà che vi si attesta” e perciò di tenore esattamente contrario ad una metafisica ridotta 

a scienza razionalistica giacché “Dio, anima, mondo, prima di diventare problemi della metafisica [...] 

sono stati davvero delle realtà presenti e certe nell’ambito di una physis disvelata, a norma d’un chiaro 

essere nel mondo” (La fede sapiente e il Cristo storico, p. 50). Tutto ciò è possibile solo perché la mens è 

scoperta come naturaliter cristiana, ovvero capace di elevarsi quando prova l'esperienza del Cristo: “Certi 

facili critici non considerano che prima di parlare delle gesta del Messo divino e di adorarlo, ognuno che 

ne professa la religione lo ha sentito: poi in conseguenza riconosciuto; e l'ha riconosciuto rivelante, così 

nella sua origine, che nelle parole, che nelle opere, dall'angolo visivo della mente sua propria 
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conformemente rivelata” (L'ora della filosofia, in Opere a cura di E. Mirri - M. Moschini, Milano 2009, 

p.889). Una mente che, appunto si rivela conforme a Cristo, dopo che ha colto l'Assoluto come sapida 

esperienza nel Cristo stesso. 

Il pensiero morettiano resta come un esempio esemplare di cristologia filosofica nel panorama non 

solo italiano. Rappresenta una proposta filosofica assolutamente originale, nata nel pensare della fede 

cristiana radicalmente accolta come criterio filosofico.  
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